
Chiamati in disparte 
 

Primo week end dedicato alla formazione per l’équipe di evangelizzazione. Tema della tre giorni, 
vissuta presso la struttura del Sacro Cuore di Fonte Nuova (RM) dal 15 al 17 febbraio scorsi, “E nel 
suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme” (Lc 24, 27). Relatrici delle giornate: Barbara Canevara e Caterina Minutillo della 
Comunità Tenda di Dio di Brescia. 

 
Un tempo desiderato a lungo e finalmente vissuto, in comunione con l’équipe regionale dei 
giovani, in un luogo ideale alle porte di Roma, la Casa del Sacro Cuore che accoglie madri e famiglie 
in difficoltà. In un clima di silenzio e di grande fraternità si è potuta percepire in maniera forte la 
chiamata del Signore, non solo a conferma del servizio all’evangelizzazione già operativo nella 
nostra regione, ma a stringersi intorno a lui per mettersi all’ascolto della sua parola e di quella di 
coloro che si sono fatte suo potente strumento: Barbara e Catia. 
Siate sentinelle attente: questa l’esortazione della Parola ricevuta in preghiera. Forte il mandato 
ad annunciare la sua salvezza in tutto il mondo. Del resto Gesù è venuto a portare il fuoco sulla 
terra, un fuoco che vorrebbe fosse già acceso. Ma il Signore non si è limitato ad esortarci ai nostri 
compiti, al nostro servizio, ci ha fatto sentire prima di tutto figli amati con amore di padre e di 
madre, ci ha inondati di Spirito Santo perché il lavoro di colui che serve non può che iniziare da un 
abbandono fiducioso e totale a lui e al suo progetto.  
 
La colonna vertebrale dell’evangelizzazione 
Con l’animo rinnovato e colmo di gioia ci siamo messi in ascolto degli insegnamenti di Barbara e 
Catia, che non si sono risparmiate, e hanno “zippato” le giornate del loro corso che abitualmente 
dura una settimana, nel nostro pochissimo tempo a disposizione (un giorno e mezzo 
praticamente). Le loro catechesi si sono rivelate per noi al di sopra di ogni aspettativa. Intense sia 
per l’aspetto contenutistico che pratico.  
Molti gli argomenti affrontati, tra questi: la metodologia dell’annuncio kerigmatico, indicando che 
l’evangelizzatore deve essere prima di tutto testimone dell’incontro con Gesù; deve vivere lo zelo 
per il Vangelo; vivere altresì la coerenza della fede e deve infine conoscere il luogo e la tipologia 
delle persone a cui l’annuncio va fatto (inculturazione). Barbara e Catia hanno fatto chiarezza sulla 
differenza tra kerigma e catechesi. Hanno approfondito il significato e i contenuti del kerigma, 
strumenti e ostacoli per annunciarlo, affermandone la potenza come colonna vertebrale 
dell’evangelizzazione.  
Le due Consacrate ci hanno anche consegnato un decalogo metodologico per l’evangelizzazione, 
approfondendo le figure dei tre protagonisti dell’evangelizzazione. Infine hanno anche posto la 
dovuta attenzione alle caratteristiche e alla strutturazione della testimonianza. 
Tutto questo programma è stato arricchito e reso più concreto da laboratori pratici, che ci hanno 
permesso non solo di approfondire le nostre conoscenze in tema di 'evangelizzazione', ma di 
condividere anche le nostre storie di vita e le nostre esperienze di 'rinnovamento'. Ognuno dei 
partecipanti ha avuto dunque la possibilità di mettersi in gioco per sperimentare i propri limiti e le 
proprie capacità.  
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